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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Archivio di Stato e altri istituti pubblici a Bellinzona: si può fare di più, 
insistere giova! 
 
 
Repetita iuvant: non sembra essere il caso per l’adozione di una soluzione soddisfacente alla 
carente accessibilità all’Archivio di Stato, come pure alla Biblioteca cantonale e a tutta l’area 
dell’ex caserma, dove hanno sede Istituti scolastici, Centro didattico cantonale, Ufficio di 
orientamento scolastico e professionale e altro ancora. 
Lo testimonia, quasi un unicum, la lettura comparata dei Rendiconti dello Stato degli ultimi tre 
anni. 
 
Rendiconto del Consiglio di Stato 2006 (pag. 157) 
Archivio di Stato 
Il numero degli utenti dell’istituto, per la prima volta, ha subìto una leggera ma evidente flessione 
del 5% (5.652 utenti rispetto ai 5.961 del 2005). Un’indagine condotta dalla Biblioteca cantonale 
consente di identificarne alcune ragioni. Una di queste è la carenza di posteggi per utenti della 
biblioteca e dell’archivio. 
 
Rendiconto del Consiglio di Stato 2007 (pag. 165) 
Archivio di Stato 
Il numero degli utenti dell’Archivio di Stato si è stabilizzato attorno alla media di 471 unità mensili. Il 
margine di crescita è ancora notevole, ma la mancanza cronica di posteggi e di collegamenti 
pubblici genera disagi e costituisce una grave lacuna a cui non si è ancora riusciti a porre rimedio. 
 
Rendiconto del Consiglio di Stato 2008 (pag. 180) 
Archivio di Stato 
Il numero degli utenti dell’Archivio di Stato è rimasto attorno alle 500 unità mensili. Un ulteriore 
incremento della frequenza sarebbe possibile, se non si fosse confrontati con il problema cronico 
di carenza di posteggi e di collegamenti pubblici. 
 
Rispetto alla precedente nota, sembra di avvertire un certo scoramento, una giustificazione 
obbligata e nel contempo comunque il desiderio di voler dare e fare di più. 
 
In realtà qualcosa di più si può fare, basta determinarsi con chi ha la facoltà e il potere di giungere 
ad una soluzione nella consapevolezza di rispondere davvero ad un bisogno pubblico. 
 
A seguito di un’interrogazione sul tema inoltrata l’11 luglio 2008 (n. 157.08), fra l’altro il Consiglio 
di Stato ammetteva e commentava: 

“Effettivamente la carenza di posteggi nelle immediate vicinanze degli istituti è un inconveniente 
che sta provocando una serie di disagi presso gli utenti di tali istituti e che, allo stesso tempo, 
penalizzano sensibilmente la crescita del numero dei frequentatori.  

Le inchieste condotte regolarmente dalla Biblioteca cantonale nell’ambito del sistema gestione 
della qualità ISO 9001:2001 indicano d’un canto un grado di soddisfazione molto elevato per la 
qualità dei servizi offerti, ma d’altra parte denunciano con insistenza come quella dei posteggi  
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rappresenti un punto debole con effetti negativi sui servizi. Tale lacuna è aggravata da due fattori 
decisivi, l’uno legato all’ubicazione degli istituti, l’altro alla tipologia degli utenti. Infatti: 
a) questi istituti, oltre ad essere collocati in zona periferica, non sono serviti dai mezzi pubblici; 
b) i ricercatori dell’Archivio di Stato spesso si spostano con materiali ingombranti e una 

percentuale piuttosto elevata è rappresentata da persone di una certa età; gli utenti della 
Biblioteca cantonale, in una percentuale rilevante, sono formati da persone che si fermano 
solo per pochi minuti, il tempo di consegnare o di prelevare dei libri. 

Ciò detto, risulta evidente che la progettazione iniziale non ha tenuto sufficientemente in debito 
conto la peculiarità e le esigenze del pubblico di questi istituti. 

La sezione della logistica, a più riprese interpellata dalla direzione di questi istituti, ha condiviso e 
condivide la convinzione che sia necessario trovare una soluzione soddisfacente al problema. 
Tuttavia la situazione è condizionata in modo determinante dai contenuti della licenza edilizia 
rilasciata a suo tempo per l’ampliamento del posteggio di Via Tatti che hanno obbligato a 
sopprimere un elevato numero di posteggi sia presso la residenza governativa sia sul sedime ex-
caserma. Ciò, sia detto per inciso, è stato quanto chiesto dal Municipio di Bellinzona affinché 
potesse essere ritirato il ricorso inoltrato contro la licenza di costruzione dall’associazione traffico e 
ambiente. Per ovviare alla carenza di posteggi nelle immediate vicinanze, il Comune ha concesso 
la creazione di alcuni posti auto in zona blu lungo la strada d’accesso all’ICEC. La misura è 
insufficiente, ma al momento attuale la creazione di nuovi posti auto risulta problematica.  

La Sezione della logistica non mancherà in ogni modo di richiamare l’attenzione del Dipartimento 
del Territorio e del Comune di Bellinzona sull’opportunità di un ripensamento alla luce delle reali 
esigenze emerse in questi anni. 
 
Da notare che questa risposta del Consiglio di Stato è datata 14 ottobre 2008, quindi largamente 
prima della pubblicazione del Rendiconto 2008, sul quale si è discusso e deliberato a fine giugno 
2009. Risposta che, inoltre, risulta parziale, limitata al tema dei posteggi. 
 
Ebbene, poiché il problema permane insoddisfacente, quanto alla necessità palese di offrire 
parcheggi che facilitino l’accesso alle strutture descritte per genere di utente, si chiede in che 
modo le parti in causa sono intenzionate a procedere, con l’adozione di quali soluzioni o 
accorgimenti, e soprattutto in quali termini di tempo si potranno incoraggiare…gli estensori di 
questa parte del Rendiconto ad annunciare finalmente che i servizi da loro offerti sono di 
conseguenza stati migliorati a beneficio della qualità e della quantità. 
 
Ma anche, quanto ai collegamenti con trasporto pubblico, sui quali la risposta del Consiglio di 
Stato è stata silente, per i quali si può ipotizzare l’adozione più rapida di misure e adattamenti di 
linea , perché non agire in modo tale da offrire già a partire da settembre corse dal centro con 
fermate e orari praticabili e allettanti? Non si tratta insomma di creare una linea nuova, al 
contrario, all’interno di un linea esistente, basterebbe ampliarla, toccando con regolarità anche 
questa zona periferica, le cui esigenze di utenza sono dimostrate. 
 
 
Gianrico Corti 
Bertoli - Carobbio - Mariolini - Marcozzi 
 


